ITINERARIO QUARESIMALE 
Il cristiano soffio dello Spirito Santo

Narra la Scrittura che Dio plasma l’uomo con polvere del suolo. È però una polvere senza vita. Dio ha qualcosa tra le mani che assomiglia in tutto a della creta modellata. È una natura morta. Poi spira nelle sue narici l’alito della vita e l’uomo diviene une essere vivente. È questo soffio di Dio nell’opera delle sue mani che dona all’uomo questo salto ontologico: da materia inanimata a materia libera, vivente, che pensa, vuole, decide, è capace di vere scelte, che ha se stessa nelle proprie mani.
Altro racconto della Scrittura è quello delle ossa aride. Dio mostra al profeta Ezechiele una valle sterminata piena di ossa aride, un osso dello stesso scheletro era a sud e l’altro al nord e così per tutti corpi che vi giacevano. Il Signore domanda al suo profeta: “Profeta, possono vivere queste ossa?”. Il profeta risponde: “Signore mio, tu lo sai”. E il Signore a lui: “Chiama su queste ossa lo Spirito ed esse si ricomporranno”. Il profeta chiama lo Spirito dai quattro venti, lo Spirito viene e la valle diviene un rumore assordante. Ogni osso andava a cercare il suo corrispondente finché tutti gli scheletri non si furono formati. Poi il Signore disse di nuovo: “Profeta, possono vivere questi scheletri?”. E il profeta rispose: “Signore mio, tu lo sai”. E il Signore a lui: “Chiama lo Spirito dai quattro venti ed essi ritorneranno a vivere”. L’azione di chiamare lo Spirito dai quattro venti fu ripetuta per altre due volte. Prima gli scheletri si riempirono di carne. La carne era però senza vita. Poi, sempre per l’azione dello Spirito, divennero nuovamente persone viventi.
Viene Cristo Gesù, vi è un mondo che è in tutto simile alle ossa aride della profezia di Ezechiele. Gesù sale sulla croce e dal suo corpo trafitto fa uscire sangue e acqua per la rigenerazione di ogni uomo. Ogni persona per il dono dello Spirito Santo può uscire dal suo sepolcro spirituale allo stesso modo che Lazzaro viene chiamato ad uscire dal suo sepolcro materiale. Cristo Gesù ha però terminato la sua missione sulla nostra terra. Oggi Lui la vive dal Cielo. La vive ancora sulla terra per mezzo del suo corpo, che è il cristiano, che è la Chiesa, che è ogni uomo che è stato rigenerato da acqua e da Spirito Santo.
Come Dio Padre nella Genesi, come il profeta dinanzi alla valle, come Cristo Gesù di fronte alla tomba di Lazzaro, il cristiano oggi deve lui essere il soffio dello Spirito Santo. È dalla sua carne, dal suo sangue, dal suo alito, dalla sua parola che deve sempre spirare lo Spirito del Signore che deve ridare vita a tutto ciò che giace nella morte. Nessun morto però può dare vita ad un altro morto. Né chi non respira può dare respiro a chi l’ha perduto. Se tu, cristiano, vuoi dare vita e respiro ad ogni anima che giace nella morte spirituale – ed oggi coloro che sono nella morte superano abbondantemente quelli visti dal profeta nella valle – deve essere una cosa sola con lo Spirito di Dio: una sola verità, una sola comunione, una sola sapienza, una sola fortezza, una sola carità, una sola santità, una sola vita. Tu e lo Spirito dovete essere non due, ma una cosa sola. Come Gesù e lo Spirito Santo erano divenuti una cosa sola? Divenendo Gesù una sola Parola con il Padre. Il Padre parlava e Lui ascoltava. Il Padre comandava e Lui obbediva. Il Padre ordinava e Lui eseguiva. Possiamo dire di Cristo Gesù che del Padre era: pensiero vivente, parola di verità, carità ardente, santità senza limiti, giustizia perfetta, cuore compassionevole, misericordia infinita. 
Oggi la nostra società è morta e costruttrice di morte. Rifletti: se essa facesse per la vita ciò che fa per la morte, se spendesse per la vita quanto spende per la morte, se ricercasse per la vita quanto ricerca per la morte, noi faremmo della terra un paradiso in pochi giorni. Ciò che è morto non può produrre vita. Sarebbe un controsenso se dalla morte nascesse la vita, dallo sfacelo la ricostruzione e dal caos morale e spirituale un ordine perfetto nella giustizia e nella verità. Tu puoi risollevarla, se vuoi. Vuoi, se divieni in Cristo, una sola vita con lo Spirito Santo. Lui ti rende spirito di vita e dove tu soffi la vita rinasce. Pensaci. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi fateci soffio di vita per il mondo. 
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